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I DISTRETTI DEL CIBO IN ITALIA 
I Distretti del cibo sono stati istituiti dalla legge n. 205 del 27 dicembre 2017 – legge di bilancio di

previsione 2018 – che all’art.1 comma 499 cosi recita. “ Al fine di promuovere lo sviluppo

territoriale, la coesione e l’inclusione sociale, favorire l’integrazione di attività caratterizzata

da prossimità territoriale, garantire la sicurezza alimentare, diminuire l’impatto ambientale

delle produzioni, ridurre lo spreco alimentare e salvaguardare il territorio e il paesaggio

rurale attraverso le attività agricole e agroalimentari sono istituiti i distretti del cibo”.

Queste finalità coincidono sia con gli obiettivi che il nostro Paese e l’Ue intendono perseguire con il

Green Deal e il PNRR Next Generation che con gli obiettivi di Agenda 2030 dell’ONU

Sul sito del MASAF leggiamo che «rappresentano un nuovo modello di sviluppo per

l’agroalimentare italiano, nascono per il rilancio sia delle filiere che dei territori».

Il riconoscimento dei distretti del cibo avviene attraverso le Regioni e le Province autonome di

appartenenza che provvedono alla comunicazione al MASAF che ha istituito il Registro Nazionale

dei distretti del cibo e alla data del 12.02.2024 risultano iscritti 211 Distretti.

Oggi possiamo affermare che tanti distretti del cibo, anche nello loro denominazioni di distretti

rurali,urbani,produttivi,biologici e agroalimentari di qualità, rappresentano esperienze e realtà ormai

consolidate in molti territori italiani, riconosciuti con diverse forme giuridiche, sono sostanzialmente

finalizzati a programmare lo sviluppo sostenibile delle aziende e dei territori, valorizzare le

produzioni agroalimentari locali e favorire l’inclusione sociale.
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LA CONSULTA NAZIONALE DEI DISTRETTI DEL CIBO 

Il 25 novembre 2021, presso la Sala Cavour del MASAF, viene costituita la

Consulta Nazionale dei Distretti del Cibo quale soggetto di rappresentanza dei

distretti per interloquire con le Istituzioni ,le organizzazioni di categoria, della

cooperazione e dei consumatori, le organizzazioni sindacali e sociali del terzo

settore;promuovere leggi e finanziamenti che ne garantiscano lo sviluppo,

creare sinergie con le Università, il mondo accademico ed i centri di ricerca,

contribuire alla crescita sostenibile dei territori, tutelare e valorizzare l’enorme

patrimonio culturale, paesaggistico ed enogastronomico del nostro Paese.

Con la costituzione della Consulta, i Distretti del Cibo aderenti hanno

manifestato la volontà di lavorare in rete per:

• valorizzare le buone prassi esistenti,

• rafforzare la capacità progettuale e di iniziativa dei territori,

• fare sistema per una migliore gestione delle risorse disponibili per

contribuire alla transizione verso sistemi agroalimentari sostenibili

che le istituzioni hanno inteso affidare ai distretti del cibo.
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Il Tavolo Nazionale sui distretti del cibo e le Consulte regionali e le politiche locali del cibo

Sin dalla costituzione abbiamo inteso il nostro ruolo quale parte integrante delle istituzioni e con l’istituzione del Tavolo Nazionale sui Distretti del Cibo presso il MASAF, il 13 luglio 2023, fortemente voluto dalla Consulta abbiamo lo strumento per condividere, con tutti i soggetti interessati, strategie ed attivare azioni di collaborazione finalizzate a

creare le migliori condizioni per facilitare le politiche distrettuali, gli investimenti pubblici e privati e le sinergie par valorizzare e promuovere il grande patrimonio agroalimentare del nostro Paese motore del Made in Italy.

Per il raggiungimento di questi obiettivi collaboriamo con :

• Dipartimento della Sovranità Alimentare e dell’Ippica (DISAI) e con la Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare (PQA) per completare iter dell’Avviso n. 10898 del 17.02.2020 (I° bando) 

• Le Regioni e le Province autonome nelle azioni e attività sui Distretti del cibo

• CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria

• ISMEA - Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare 

Stiamo per definire un protocollo d’intesa, insieme all’associazione Pris, con ANCI sulle politiche locali del cibo e il paesaggio rurale 
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Il ruolo strategico della governace territoriale per lo sviluppo sostenibile dei territori

La transizione verso sistemi agroalimentari sostenibili, nel nostro Paese ricco di biodiversità e produzioni agroalimentari di eccellenza che caratterizzano l’unicità dei diversi territori richiede politiche ed azioni di accompagnamento specifiche e mirate per realizzare uno sviluppo sostenibile che sia ambientale, economico e sociale.

Pertanto la governace territoriale ricopre un ruolo strategico perché attiva processi di collaborazioni, partecipazione e coordinamento tra i diversi attori che operano nel territorio.

I principi di una buona governance:

• Partecipazione e Inclusione - coinvolgimento delle Comunità locali

• Coordinamento e Collaborazione tra gli enti governativi centrali, regionali e locali

• Sostenibilità e Resilienza – pianificazione territoriale e programmazione di pratiche economiche sostenibili

• Innovazione e Apprendimento attraverso la conoscenza e condivisione di buone pratiche

INDISPENSABILE evitare la sovrapposizione di più strumenti e favorire le sinergie tra i diversi attori territoriali ( GAL, SNAI, Distretti del cibo, Consorzi di tutela, Agenzie di Sviluppo Locale, Strade del vino e dei sapori, Città del Vino, Città dell’olio, associazioni di promozione sociale, pro loco, ecc)

7



Tutte le nostre attività ed iniziative si basano sui principi della governance territoriale coinvolgendo sempre tutte le istituzioni e i partner 

La Consulta dei Distretti del cibo ha sottoscritto protocolli d'intesa con:

• Accademia dei Georgofili 

• Accademia Valdarnese del Poggio

• Cattedra Unesco “Agricultural Heritage Landscapes” DAGRI - Università di Firenze

• Associazione Paesaggi Rurali d’Interesse Storico (PRIS)

• Associazione Beni Italiani Patrimonio Mondiale

• ICPI - Istituto Centrale per il Patrimonio Immateriale del Ministero della Cultura

• Crea 

• ISMEA 

• Banca Intesa San Paolo - Agribusiness 

• Vodafone Business 

• E&Y

Partecipiamo alla Fondazione Valore per collaborare sulle attività di contrasto allo spreco alimentare  e dare valore alle 

attività del terzo settore 
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Le nostre attività ed iniziative

Giugno 2022 - La Consulta partecipa a Bruxelles 

alla Rural Pact Conference, con la Rete Rurale 

Nazionale.

«Percorso partecipativo per la visione a lungo 

termine per le zone rurali dell’UE»
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Le nostre attività ed iniziative

Luglio 2022 – Firenze, Assemblea dei soci
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Le nostre attività ed iniziative

25 Novembre 2022 – Milano Arexpo, Assemblea dei soci 
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Le nostre attività ed iniziative

16 -18 Giugno 2023 – Matera , evento «Patto per promuovere l’Italia del buon cibo, con la

bellezza del paesaggio rurale e l’unicità del patrimonio culturale»
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Le nostre attività ed iniziative

Luglio 2023- Istituito il Tavolo dei Distretti del Cibo, presso il MASAF e partecipazione al Food Systems Summit +2 sui Sistemi Alimentari 

presso la sede FAO a Roma
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Le nostre attività ed iniziative

Novembre 2023 – febbraio 2024 – La Scuola dei Distretti del cibo in collaborazione 

con la Fondazione Cariplo 
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Le nostre attività ed iniziative

1,2, 3 Dicembre 2023 – Cavriglia – Stati generali dei Distretti del cibo, sottoscrizione protocollo d’intesa con il Comune di Cavriglia, il 

Distretto del Valdarno Superiore e la Consulta per la realizzazione della Scuola di Formazione del Centro Studi della Consulta. 
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Le nostre attività ed iniziative

15 Marzo 2024 – Montevarchi – Costituzione del Centro Studi Consulta Distretti del cibo Formazione e Informazione sui Distretti del cibo e 

dei paesaggi rurali 
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TERRITORI CHE NUTRONO - REGIONE PIEMONTE

La stessa strategia caratterizza la nostra collaborazione con la Regione 

Piemonte in questa iniziativa che rappresenta un esempio positivo di 

promozione del territorio, delle politiche distrettuali e delle buone prassi sul 

paesaggio, sui mercati e lo spreco alimentare.
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CONCLUSIONI  
I distretti del cibo sono lo strumento ideale per praticare una governance territoriale partecipata, condivisa ed efficiente

Perché sono:

• istituiti dal Legislatore Nazionale

• sostenuti dal MASAF

• riconosciuti dalle Regioni e dalle Provincie Autonome

• partecipati dai Comuni e dalle imprese

• promossi in molti casi dai GAL

• partecipati dalle organizzazioni di Categoria e della cooperazione, dai Consorzi di Tutela, dalle associazioni dalle e cooperative di inclusione sociale enti 

del terzo settore e agricoltura sociale

e promuovono le comunità locali del cibo 

I Distretti del cibo sono il migliore investimento che il nostro Paese possa fare perché rappresentano un modello di sviluppo sostenibile adattabile a tutte le 

diverse realtà territoriali e produttive e spero di non essere smentito in queste affermazioni a giugno in occasione del XXXII Convegno SIEA ( Società Italiana di 

Economia Agro-alimentare) «Conoscenze e informazioni per un sistema agroalimentare innovativo e sostenibile»  - sessione dedicata ai Distretti del Cibo. 

La Consulta dei Distretti del cibo costituisce “un importante elemento di raccordo e di governo delle realtà territoriali e un indicatore di salvaguardia della 

competitività del tessuto agroalimentare di prossimità, a fronte delle nuove e complesse sfide di sostenibilità e sicurezza alimentare cui l'agricoltura italiana è 

chiamata nei prossimi anni”. 
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Prossimi appuntamenti: 

● 18 giugno 2024 - 3^ Giornata Nazionale dei Distretti del cibo – Montevarchi (AR) evento «Politiche locali del cibo, 

mense pubbliche e ristorazione collettiva» 

● Settembre 2024 Siracusa - G7 Agricoltura in collaborazione con la FAO sui GIAHS e il MASAF

● 2025 Regione Sicilia in occasione «Regione enogastronomica d’Europa 2025»

● 2025 Convegno Internazionale sulle Zone Blu – Sardegna con il Distretto Rurale dell’Ogliastra 
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